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	Art. 1
	
	Oggetto del servizio


Il servizio è diretto a progettare interventi mirati ad innalzare la qualità della vita dei minori (sia per quelli che vivono in famiglie socialmente emarginate e sia per quelli che sono portatori di handicap fisici).

	Art. 2
	
	Beneficiari


L’intervento diretto a minori inseriti in famiglie socialmente emarginate, le cui condizioni socio economiche risultano disagiate, è posto a totale carico della spesa pubblica. 

La finalità di detto intervento consiste nell’evitare la marginalizzazione dei minori e le eventuali possibili devianze.

	Art. 3
	
	Finalità


Il Servizio tende a diminuire il numero di minori in Istituti e/o allontanati dai nuclei familiari, anche attraverso il sostegno alle famiglie che devono superare lo stato di disagio ed evitare la cronicizzazione delle situazioni; tale intervento risulterà complementare ai servizi attivati dalla Comunità Montana in attuazione della L. 285/97.

	Art. 4
	
	Erogazione del servizio


Il servizio di cui all’art. 4 è erogato nella misura massima di n° 3 ore giornaliere.

E’ rimessa agli operatori della ASL, dell’Ufficio Servizi Sociali dell’Ente e degli Istituti Scolastici  la valutazione dei casi abbisognevoli dell’intervento di sostegno.

	Art. 5
	
	Richiesta di attivazione


Il servizio sarà erogato ad istanza degli interessati o dell’assistente sociale dell’Ambito o del competente servizio ASL o della scuola e potrà essere avanzata sia presso il Comune di residenza del minore, sia presso la Comunità Montana.
	Art. 6
	
	Verifica ammissibilità


L’Ente potrà avvalersi della collaborazione dei competenti Uffici ASL, ai fini dell’accertamento dell’ammissibilità dei richiedenti ai benefici previsti dal presente Regolamento.

	Art. 7
	
	Trattamento dei dati personali


I dati acquisiti possono essere utilizzati solo ai fini dell’erogazione delle prestazioni sociali agevolate di cui al presente Regolamento

Titolare del trattamento dei dati è il responsabile dell’Ufficio servizi sociali, o suo delegato, al quale è demandata la cura della riservatezza degli stessi e il loro utilizzo nel rispetto del D.Lgs. 196/2003.

Il dichiarante, ove la dichiarazione sia resa alla Comunità Montana, ai sensi dell’art.13 del citato D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi, in ogni momento, all’ufficio servizi sociali per verificare i dati che lo riguardano e farli eventualmente aggiornare, integrare, rettificare o cancellare, chiederne il blocco ed opporsi al loro trattamento, se trattasi in violazione di legge.

In caso di aggiornamento, integrazione o rettifica dei dati, ovvero ove ne sia stato chiesto il blocco o sia stata presentata opposizione al loro trattamento, il Responsabile dell’Ufficio, o suo delegato, ne dà immediata comunicazione agli altri Enti.

	Art. 8
	
	Entrata in vigore e pubblicazione


Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione all’Albo Pretorio della Comunità Montana. Contestualmente lo stesso viene affisso agli Albi Pretori dei Comuni che hanno aderito al piano sociale dell’ambito n. 6 Gran Sasso.

Oltre alla pubblicazione di cui sopra, copia del presente Regolamento verrà inviata ai Responsabili dei servizi sociali dei Comuni aderenti e ai centri di assistenza fiscale operanti sul territorio dell’Ambito sociale n. 6 Gran Sasso, affinché gli interessati ne possano prendere visione in qualsiasi momento.

Per assicurare la massima pubblicità del presente Regolamento, il Responsabile dell’ufficio servizi sociali della Comunità Montana, a valere sui fondi per spese generali dell’ufficio di piano, potrà a darne notizia con affissioni murali, comunicati stampa e annunci radiofonici  e televisivi, a livello locale.
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